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Dalla fine di febbraio è il commis-
sario straordinario, su delega del
ministro Dario Franceschini, per
il recupero dello storico carcere
dismesso sull’isola di Santo Stefa-
no. Silvia Costa, già deputata, sot-
tosegretaria, eurodeputata, ha
preso l’incarico con impegno, no-
nostante le difficoltà iniziali lega-
te all’emergenza coronavirus.

Commissario, il suo incarico
hadovutoaffrontare subito
l’ostacolodell’emergenza
coronavirus?
«Come tutti, abbiamodovuto
fare i conti con le regole
dell’emergenza. Siamoperò
partiti subito, con riunioni a
distanzadel tavolo tecnico
previstodal decreto cheha
istituito la figuradel
commissarioper il recuperodi
unmonumentod’interesse
nazionale ed europeo».
Checompiti ha il tavolo
tecnico?
«Attuare le intese con Invitalia,
ente appaltanteper lo studiodi
fattibilità, la progettazione e
l’attuazionedel recupero.Del
tavolo, fannoparte tutti gli
organismi istituzionali
interessati: ilMibact, ilministero
dell’Ambiente, il Demanio, il
ComunediVentotenedi cui
l’isoladi Santo Stefano è
frazione, le due riservenaturali
nell’area, laRegioneLazio.Mi
affiancapoi, come responsabile
tecnicodel commissariato,
GiampieroMarchesi».
Adifferenzadell’ex carceredi
Procida, di cuipure siparladi
riutilizzoe recupero, per Santo
Stefanoesistonogià fondi
pubblici assegnati.Nonc’è
pericolo che sianodistolti per
altri obiettivi?
«No. Il governoRenzi stanziò 70
milionidi euro sul fondodi
coesione, assegnatoalMibact.
Con l’attuale governo, ilministro
Franceschini havoluto
rivitalizzare il progettodi allora
cheaveva subito delle stasi per
varie e diverse ragioni».

Quali sonogli obiettivi
immediati chevi sietedati?
«Innanzitutto, lamessa in
sicurezzadella struttura. Lei ha
potutovisitare di recente il
carcere ancheall’interno,
constatandocome il tempo, gli
interventi in epoche successive,
l’assenzadimanutenzioni,
ancheatti di vandalismo
abbianoreso la struttura
bisognosadi interventi.A

cominciaredalmolodi attracco
dellaMarinella, con l’ipotesi di
rendere agibile anche il secondo
attracco.Nonostante il covid,
abbiamo tenutononmenodi sei
riunioni adistanza.Abbiamo
datoundeciso impulso al
progetto».
Conquali idee?
«L’antico carcereborbonico,
alloradi struttura architettonica
innovativa, testimonedella

storiadelnostroPaeseper la
detenzionenon solodi liberali,
maanchedi antifascisti, sarà
recuperato. Si inizierà con la
strutturaprincipale, peruna
ristrutturazioneconservativa in
armonia con le indicazioni della
Soprintendenzache ci affianca
nei sopralluoghi».
Quandopartirete?
«I rilievi tecnici sonogià iniziati,
sonoavviati gli studi di fattibilità

per arrivare ai primibandi di
appaltoper la finedell’anno,
affidati all’Invitalia».
Cheprogetti ci sono sulla
struttura?
«Saràungrande testimonedi
storia, un luogodimemoriada
visitare in sicurezza e con
collegamenti stabili.Unaparte
potrebbeanchediventare sededi
formazione europea, per la
vicinanza conVentotenedove 79
anni fa venne firmato il famoso
manifestoper l’EuropadiAltiero
Spinelli».
Dapiùparti ci sono state
criticheall’eliporto realizzato
2anni fa, costatooltreun
milionedi euroeutilizzatoun
paiodi volte solo. Chene
pensa?
«L’eliporto è stato realizzato
nell’unicaareademaniale
disponibile.Nonentronel
meritodelle critiche,ma
potrebbe in futuro servire come
strutturaper eventuali
emergenze.Nonvadimenticato
che il 90per centodell’isolaha
areedi proprietàprivata,
vincolate. Il rapporto con i
proprietari fa partedella
complessità di questo
intervento. L’eliportononpoteva
essere realizzato in zoneprivate,
anche sepiùdistanti dal
carcere».
È fiduciosa?
«Amoquesti luoghi, aVentotene
vengo spesso.Hanno fascino
storicoenaturalistico. Ci siamo
dati uncronoprogramma
rigoroso. Pensiamodi spingere
ancheal ritornodell’archiviodel
carcereora conservato a
Cassino, per integrare le
memoriedelle due isole. Credo, e
lo chiederemo, cheVentotene
abbia titoli per ottenere il
marchiodel patrimonio
europeo, assegnatoa 48 siti
dell’Ue, di cui 3 finora in Italia.
Tuttoavràbisogno,
probabilmente, di progetti
europei finanziabili per risorse
aggiuntive ai famosi 70milioni
destinati a Santo Stefano, che
speriamopoter riaprire alle
visite ora sospese».
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`«Collegamenti stabili per le visite guidate
Faremo posto all’archivio spostato a Cassino»

`Il commissario straordinario: dall’attracco
alle vecchie celle, così recuperemo la struttura

Una panoramica dello storico carcere di Santo Stefano, a sinistra
il commissario Silvia Costa, a destra la pagina del 21 luglio nella
quale il Mattino denuncia lo stato di abbandono della struttura

Monumenti e degrado

«Carcere di Santo Stefano
entro l’anno i primi appalti»

FRANCESCHINI
HA CONFERMATO
I 70 MILIONI
DEL GOVERNO RENZI:
SIGLATA L’INTESA
TRA MIBACT E INVITALIA

Intervista Silvia Costa

-41-

Evento: Intervista Silvia Costa                              Testata: il Mattino                                       Data: 27.07.2020
Po

rta
vo
ce
 e
d 
ad
de
tto

 st
am

pa
: M

ar
ia
 G
ra
zi
a 
G
io
rd
an
o


